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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

      Convocazione.    

     Il Senato della Repubblica è convocato in    180ª    seduta pubblica martedì 14 gennaio 2020, alle ore 16 con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 Comunicazione, ai sensi dell’articolo 77, secondo comma, della Costituzione, della presentazione di disegno di 
legge di conversione di decreto-legge.   

  20A00226  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  10 gennaio 2020 .

      Indizione dei comizi per l’elezione suppletiva della Camera dei deputati nel collegio uninominale 01 della XV circoscri-
zione Lazio 1.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni; 
 Vista la comunicazione del Presidente della Camera dei deputati n. 2019/0024485/GEN/PI in data 4 dicembre 

2019 relativa alla vacanza, dichiarata dalla Giunta delle elezioni nella riunione del 2 dicembre 2019, di un seggio, 
attribuito con il sistema maggioritario, nel collegio uninominale 01 della XV circoscrizione Lazio 1; 

 Considerato che, a norma dell’art. 86 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e del 
comma 3 dell’art. 21  -ter   del decreto legislativo n. 533 del 1993, le elezioni suppletive sono indette entro novanta gior-
ni dalla data della vacanza dichiarata dalla Giunta delle elezioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 9 gennaio 2020; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’interno; 

  EMANA
il seguente decreto:  

  I comizi per l’elezione suppletiva della Camera dei deputati nel collegio uninominale 01 della XV circoscrizione 
Lazio 1 sono convocati per il giorno di domenica 1° marzo 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 LAMORGESE, Ministro dell’interno   

  20A00239  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 dicembre 2019 .

      Accertamento dell’ammontare del capitale nominale ri-
masto in essere a seguito dell’espletamento delle operazioni 
di riacquisto bilaterale di titoli di Stato del 17 dicembre 2019.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2019, n. 162 
contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni fi-
nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 
del direttore generale del Tesoro, con la quale il diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è 
delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle opera-
zioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 110902 del 17 dicembre 2019 con la 
quale si comunica alla Banca d’Italia che il 17 dicembre 
2019 è stata effettuata un’operazione di riacquisto bila-
terale di titoli di Stato, a valere sulla liquidità giacente 
sul «Conto disponibilità», con regolamento 19 dicembre 
2019 e se ne trasmettono i dati per gli adempimenti di 
competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 2 gen-
naio 2019, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È stata effettuata il 17 dicembre 2019 l’operazione di 

riacquisto bilaterale dei seguenti titoli di Stato:  
 CTZ 29.06.2021 cod. IT0005371247 per nominali 

euro 200.000.000,00 al prezzo di negoziazione di euro 
100,125; 

 BTP 0,45% 01.06.2021 cod. IT0005175598 per no-
minali euro 300.000.000,00 al prezzo di negoziazione di 
euro 100,930.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’ope-

razione di riacquisto bilaterale effettuata il 17 dicembre 
2019, è la seguente:  

           Importo nominale 
in circolazione  

  CTZ  29.04.2019/29.06.2021 
(IT0005371247)     15.733.767.000,00 

  BTP  
0,45% 

  01.04.2016/01.06.2021 
(IT0005175598)   15.116.000.000,00 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00180

    DECRETO  27 dicembre 2019 .

      Accertamento dell’ammontare del capitale nominale ri-
masto in essere a seguito dell’espletamento delle operazio-
ni di riacquisto bilaterale di titoli di Stato del 18 dicembre 
2019.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2019, n. 162 
contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni fi-
nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recan-
te disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di 
Stato; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 
del direttore generale del Tesoro, con la quale il diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è 
delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle opera-
zioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 111292 del 18 dicembre 2019 con la 
quale si comunica alla Banca d’Italia che il 18 dicembre 
2019 è stata effettuata un’operazione di riacquisto bila-
terale di titoli di Stato, a valere sulla liquidità giacente 
sul «Conto disponibilità», con regolamento 20 dicembre 
2019 e se ne trasmettono i dati per gli adempimenti di 
competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 2 gen-
naio 2019, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      È stata effettuata il 18 dicembre 2019 l’operazione di 

riacquisto bilaterale dei seguenti titoli di Stato:  
 BTP 0,35% 01.11.2021 cod. IT0005216491 per no-

minali euro 300.000.000,00 al prezzo di negoziazione di 
euro 100,865; 

 BTP 0,05% 15.04.2021 cod. IT0005330961 per no-
minali euro 200.000.000,00 al prezzo di negoziazione di 
euro 100,350; 

 BTP 4,00% 01.09.2020 cod. IT0004594930 per no-
minali euro 200.000.000,00 al prezzo di negoziazione di 
euro 102,940; 

 CTZ 29.06.2021 cod. IT0005371247 per nominali 
euro 300.000.000,00 al prezzo di negoziazione di euro 
100,135.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’ope-

razione di riacquisto bilaterale effettuata il 18 dicembre 
2019, è la seguente:     

           Importo nominale 
in circolazione  

  BTP 
0,35% 

   03.10.2016/01.11.2021 
(IT0005216491)   15.655.000.000,00 

  BTP 
0,05% 

  15.04.2018/15.04.2021 
(IT0005330961)   15.241.478.000,00 

   BTP 
4,00% 

  01.03.2010/01.09.2020 
(IT0004594930)   24.547.124.000,00 

  CTZ   29.04.2019/29.06.2021 
(IT0005371247)   14.816.000.000,00 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
  20A00181

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  24 dicembre 2019 .

      Iscrizione della denominazione «Olio di Puglia» I.G.P. nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle indi-
cazioni geografiche protette.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-

ze delle pubbliche amministrazioni» ed, in particolare 
l’art. 4, comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 2019/2202 
della Commissione del 16 dicembre 2019, la denomina-
zione «Olio di Puglia» riferita alla categoria «Oli e gras-
si» è iscritta quale indicazione geografica protetta nel 
registro delle denominazioni di origine protette (D.O.P.) 
e delle indicazioni geografiche protette (I.G.P.) come pre-
visto dall’art. 52, paragrafi 2 e 4 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Riso del 
Delta del Po», affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione    erga 
omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Olio di Pu-
glia», nella stesura risultante a seguito dell’emanazione 
del regolamento (UE) n. 2019/2202 della Commissione 
del 16 dicembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea Serie L 332 del 23 dicembre 2019. 

 I produttori che intendono porre in commercio la indi-
cazione geografica protetta «Olio di Puglia», sono tenuti al 
rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 24 dicembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     Associazione per la tutela e la valorizzazione
dell’Olio extravergine di oliva di Puglia 

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

«OLIO DI PUGLIA» 
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 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» è riservata 
all’olio extravergine di oliva rispondente alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

 L’«Olio di Puglia» ad indicazione geografica protetta si contrad-
distingue per la grande varietà di caratteristiche sensoriali che traggono 
origine dal genotipo delle sue numerose    cultivar     autoctone   , dalle parti-
colarità dell’ambiente geografico e pedo-climatico e dalle tecniche col-
turali ed estrattive tipiche del territorio di origine. 

 All’olfatto si caratterizza per un netto fruttato di oliva di intensità 
variabile con evidenti note vegetali di erba appena sfalciata e/o foglia, 
mandorla fresca e/o carciofo. 

 Al gusto si esprime con sentori vegetali, note di amaro e piccante 
di intensità variabile a cui possono associarsi note di mandorla verde e/o 
cardo, con un retrogusto di erba, carciofo, altri ortaggi e leggeri sentori 
di mandorla fresca. 

  All’atto della certificazione l’olio extravergine d’oliva ad indica-
zione geografica protetta «Olio di Puglia» deve rispondere ai parametri 
specifici per come di seguito indicati:  

 colore: dal verde al giallo paglierino con variazione cromatica 
nel tempo; 

  caratteristiche organolettiche:  

 Descrittore  Mediana 
 Fruttato di oliva  2-8 
 Amaro  2-7 
 Piccante  2-7 

   
  caratteristiche chimiche:  

 acidità (%): ≤ 0,40; 
 numero perossidi (meq 02/kg): ≤ 10 meq 02/kg; 
 esteri etilici: ≤ 20; 
 biofenoli totali: ≥ 300 mg/kg, di cui fenoli bioattivi ≥ 250 mg/

kg *. 
 I parametri qualitativi di cui sopra e quelli non espressamente ci-

tati sono in ogni caso conformi alla vigente normativa U.E. per gli oli 
extravergine di oliva. 

 Per i valori della acidità e numero di perossidi sono consentite tol-
leranze del 20%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione dell’olio extravergine d’oliva ad indicazio-
ne geografica protetta «Olio di Puglia» comprende l’intero territorio 
amministrativo della Regione Puglia. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . Attraverso l’iscrizione in appositi elen-
chi gestiti dalla struttura di controllo, degli olivicoltori, dei frantoiani e 
dei confezionatori, è garantita la rintracciabilità del prodotto. Tutte le 
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assogget-
tate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

  Cultivar di olivo  
 L’indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» è riservata 

all’olio extravergine di oliva ottenuto da olive provenienti delle se-
guenti    cultivar    nazionali a prevalente diffusione regionale: Cellina di 

Nardò, Cima di Bitonto (o Ogliarola Barese, o Ogliarola Garganica), 
Cima di Melfi, Frantoio, Ogliarola salentina (o Cima di Mola), Coratina, 
Favolosa (o Fs-17), Leccino, Peranzana, presenti negli oliveti da sole o 
congiuntamente, in misura non inferiore al 70%. Possono, inoltre, con-
correre altre varietà nazionali, fino ad un massimo del 30%. 

  Caratteristiche di coltivazione  
 Le condizioni pedoclimatiche e di coltivazione caratterizzanti la 

produzione dell’olio extravergine di oliva ad indicazione geografica 
protetta, di cui all’art. 1, sono atte a conferire alle olive ed agli oli, le 
caratteristiche qualitative tipiche, di cui all’art. 2. 

 La potatura negli impianti di tipo tradizionale (con densità di im-
pianto massime di n. 150 alberi per ettaro) deve essere effettuata con pe-
riodicità almeno biennale, mentre negli impianti con oltre 150 alberi per 
ettaro deve essere effettuata con periodicità annuale. La fertilizzazione, 
l’irrigazione, la gestione del suolo e la difesa fitosanitaria debbono ef-
fettuarsi nel rispetto dei disciplinari di produzione integrata approvati 
della Regione Puglia. 

 È d’obbligo la raccolta delle olive direttamente dall’albero, sia essa 
manuale, agevolata o meccanica, mentre non è consentita la raccolta 
delle olive cadute naturalmente sul terreno e quella sulle reti permanenti. 

 La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra-
vergine di oliva ad indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» 
deve essere effettuata nel periodo compreso tra l’inizio dell’invaiatura 
(Indice di pigmentazione pari a 2) ed il 31 gennaio della campagna di 
produzione (Indice di pigmentazione pari a 5). 

 Il trasporto delle olive deve avvenire in    bins   /o cassette di plastica, 
bassi e fenestrati, onde evitare danni al frutto. È ammesso l’utilizzo di 
cassoni trainati e solo per il trasporto delle olive dal campo al luogo di 
trasformazione. È vietato l’uso di sacchi o balle. 

 La produzione massima di olive ad ettaro non potrà essere supe-
riore a 12 tonnellate, mentre la resa massima in olio è fissata al 20%. 

  Modalità di stoccaggio delle olive, estrazione e conservazione dell’olio  

 La zona d’estrazione e di confezionamento dell’olio extravergine 
di oliva ad indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» comprende 
l’intero territorio amministrativo dalla Regione Puglia. 

 Le olive destinate alla produzione dell’olio extravergine di oliva ad 
indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» di cui all’art. 1 devono 
essere conservate in frantoio fino alla fase di molitura in recipienti rigi-
di, areati e riempiti non oltre i 4/5 della loro capienza e devono essere 
molite entro e non oltre le 36 ore successive alla raccolta, pertanto lo 
stazionamento in frantoio non può protrarsi oltre tale termine. 

 Prima della molitura le olive destinate alla produzione dell’olio ex-
travergine di oliva ad indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» di 
cui all’art. 1 devono essere sottoposte a defogliazione. 

 I processi di trasformazione consentiti per la produzione dell’olio 
extravergine d’oliva di cui all’art. 1 sono esclusivamente di tipo mecca-
nico e fisico. La temperatura massima della pasta di olive in lavorazione 
consentita in frantoio è di 27°C. 

 Dopo l’estrazione, l’olio deve essere conservato in recipienti di ac-
ciaio    inox   , perfettamente puliti, ubicati in locali freschi ed asciutti con 
valori di temperatura compresi tra i 12°C ed i 27°C od in    silos    refrigerati 
ed è consentito l’uso di    gas    inerte sullo spazio di testa (azoto od    argon   ) 
per la conservazione ottimale dell’olio extravergine di oliva, al fine di 
evitare variazioni indesiderate delle caratteristiche chimiche ed orga-
nolettiche tipiche del prodotto. Prima del confezionamento l’olio deve 
essere sottoposto a decantazione naturale, filtrazione, o altro mezzo di 
tipo fisico idoneo ad allontanare eventuali residui di lavorazione (mor-
chie, acque di vegetazione). 

 Al fine di garantire la qualità e la reputazione dell’olio extravergine 
di oliva I.G.P. Olio di Puglia tutte le fasi della produzione e trasfor-
mazione si devono svolgere all’interno della zona delimitata indicata 
all’art. 3 del presente disciplinare. 

 Lo stoccaggio, l’imbottigliamento ed il confezionamento devono 
avvenire all’interno della zona geografica delimitata (zona di produzione) 
entro e non oltre il 31 ottobre successivo all’annata olearia di produzione. 

 Lo stoccaggio è una fase del processo produttivo finalizzata a pro-
teggere il prodotto dalle modificazioni delle caratteristiche chimiche, 
organolettiche e salutistiche, indicate all’art. 5 del presente disciplinare. 

  L’imbottigliamento e confezionamento nella zona geografica deli-
mitata sono necessari sia per salvaguardare i requisiti qualitativi ed in 
particolare la caratteristica tipizzante l’I.G.P. «Olio di Puglia», identifi-
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cabile nella concentrazione di biofenoli, sia e soprattutto per garantire il 
vero autentico olio extravergine di Puglia, la tracciabilità del prodotto e 
assicurare il controllo. Le motivazioni risiedono nelle seguenti e distinte 
ragioni:  

 il tempo di permanenza del prodotto in autocisterna durante il 
trasporto, lo espone a temperature superiori a quelle delle sale di stoc-
caggio ed è tanto più grande quanto maggiore è il tempo di trasporto e di 
sollecitazioni meccaniche indotte (vibrazioni). Per contenere i rischi di 
precoce decadimento delle caratteristiche chimiche ed organolettiche del 
prodotto è necessario, per le lunghe percorrenze, confinare il prodotto in 
confezioni definitive di più piccola taglia, mediante l’imbottigliamento; 

 la Puglia è afflitta dal problema delle innumerevoli sofistica-
zioni e truffe, il rapporto Frantoio Italia 2018 della Repressione fro-
di, organo di controllo del Mipaaft, mette in evidenza che il 50% delle 
stesse avverrebbe a danno dell’Olio di Puglia, famoso non solo per la 
sua eccellente qualità, ma purtroppo anche per le numerose inchieste 
giudiziarie su falso olio pugliese (nel solo 2012 la Guardia di finanza 
di Siena ha sequestrato 7.722 tonnellate di falso olio sfuso di Puglia). 

 Art. 6. 
  Legame con la zona geografica  

 La domanda di riconoscimento si basa sia sulle caratteristiche di 
qualità che sulla reputazione dell’Olio di Puglia. 

 La Puglia è la regione più orientale d’Italia bagnata dalla porzione 
meridionale del Mar Adriatico e dal Mar Ionio ed è caratterizzata da 
clima spiccatamente mediterraneo, di tipo semi-arido. 

 Le piogge ammontano in media sui 600 mm l’anno, sono irregolari 
e si concentrano, per due terzi circa, nel periodo invernale, anche con 
qualche precipitazione nevosa a quote basse, per irruzioni di aria fredda 
da nord o nord-est. 

 I venti che soffiano più frequentemente in Puglia provengono in 
prevalenza dai quadranti meridionali; in estate le risalite dello Sciroc-
co o del Libeccio accompagnano invasioni di aria molto calda africana 
che causano rapide e marcate impennate dei termometri. Le temperatu-
re sono molto miti complessivamente specie nelle pianure costiere per 
gran parte dell’anno. 

 La natura carsica di gran parte del territorio pugliese e la scarsità di 
precipitazioni rendono la regione particolarmente povera di corsi d’ac-
qua superficiali. La Puglia non ha barriere orografiche. La metà del terri-
torio pugliese è pianeggiante, con quote che non superano i 100 metri di 
altezza. La fascia collinare raggiunge poco più di 680 metri di altitudine. 
Le caratteristiche distintive dell’olivicoltura pugliese sono ascrivibili a 
queste particolarissime condizioni geografiche, orografiche e pedoclima-
tiche, che rendono eccezionale la vocazionalità agronomica dell’olivo. 
Il particolare andamento climatico che si verifica nell’areale geografico 
tipico di coltivazione, prima descritto, durante le fasi di inolizione e ma-
turazione dei frutti rappresenta il primo fattore ambientale importante, 
essenziale nella determinazione di alcuni indici di qualità del prodotto, 
quali il contenuto fenolico e quello volatile. Gli    stress    termici ed idrici 
che si verificano durante la fase di inolizione delle olive (agosto-settem-
bre) inducono la sintesi di polifenoli che si accumulano all’interno dei 
frutti stessi. I polifenoli si formano a seguito di    stress    intensi, quali    stress    
idrico e/o termico e vengono utilizzati dall’albero stesso per contrastare 
la produzione di radicali liberi. Le piogge autunnali (ottobre-novembre), 
invece, favoriscono la sintesi dei composti volatili. Questa particolare 
successione temporale delle condizioni climatiche pugliesi, cioè calde ed 
asciutte durante l’inolizione e più fresche ed umide nel corso della ma-
turazione dei frutti, determina prima l’accumulo di polifenoli e succes-
sivamente quello di composti volatili. I polifenoli conferiscono l’amaro 
ed il piccante e determinano quel valore salutistico che rappresenta una 
caratteristica qualitativa tipizzante e distintiva dell’I.G.P. «Olio di Pu-
glia» rispetto allo    standard    qualitativo di prodotti della stessa tipologia 
ottenuti fuori dalla zona di produzione. I secondi conferiscono, invece, 
quei sentori vegetali tipici dell’I.G.P. «Olio di Puglia» descritti all’art. 2. 

 L’interazione di queste caratteristiche combinata con i genotipi di 
olive determina una espressione fenotipica unica. La letteratura scien-
tifica a conferma del binomio genotipo/ambiente sulle caratteristiche 
qualitative del prodotto è ampia e le testimonianze partono fin dai primi 
anni ’60. 

 Le    cultivar    prevalenti sono le più antiche varietà coltivate regio-
nali e sono diffuse su tutto il territorio regionale, sia pure con aree più 
specializzate. Tali    cultivar    favoriscono l’ottenimento di olio con carat-
teristiche chimiche e sensoriali specifiche, ben individuabili che ne de-
finiscono un profilo ben riconoscibile dal consumatore. 

 La Puglia, proprio grazie a questa variabilità di condizioni sopra 
descritte, genera una produzione di oli extravergini di oliva con inter-
valli ampi delle caratteristiche di colore, fruttato, amaro e piccante che 
sommati al contenuto in biofenoli (>250 mg/kg all’atto della certifica-
zione) prodotti dagli    stress    termici ed idrici, rappresentano caratteristica 
tipica di legame con la zona geografica di riferimento. 

 È dunque questo l’aspetto che accomuna gli oli pugliesi, i cui valo-
ri di amaro e piccante compresi tra 2 e 7 possono essere identificate qua-
li caratteristiche qualitative in grado di differenziare l’olio extra vergine 
di oliva I.G.P. «Olio di Puglia» dallo    standard    qualitativo di prodotti 
della stessa tipologia ottenuti fuori dalla zona di produzione. 

 Il gusto amaro e piccante dovuto alle molecole polifenoliche, è 
oggi un elemento incluso nelle caratteristiche positive del prodotto, ed 
è un elemento utile ad identificarne la freschezza. Infatti tali molecole 
nel tempo tendono ad ossidarsi perdendo il loro gusto caratteristico e le 
proprietà salutistiche che conferiscono al prodotto. Il disciplinare I.G.P. 
«Olio di Puglia», pensato per veicolare anche il concetto di «freschez-
za» del prodotto, come elemento distintivo, prevede che sia indicato 
in etichetta obbligatoriamente sia l’anno di raccolta delle olive, sia la 
campagna di commercializzazione. 

 Le specifiche condizioni pedoclimatiche e geografiche determi-
nano anche la composizione sterolica, terpenica e volatile, come con-
fermato da diversi lavori scientifici. In particolare gli oli provenienti 
dall’areale tipico pugliese sono particolarmente ricchi di esanale, il qua-
le conferisce agli oli il sentore di erba tagliata. 

 Le tecniche di coltivazione contribuiscono a fissare ed esaltare tali 
tipicità, in particolare l’epoca di raccolta e la gestione irrigua. 

 L’epoca di raccolta è una tecnica colturale che viene eseguita nel-
la zona di produzione ordinariamente in corrispondenza dell’indice di 
pigmentazione compreso tra 2 (più del 50% dell’epicarpo pigmentato) e 
5 (100% del mesocarpo pigmentato), cioè prima che il contenuto di po-
lifenoli decresca significativamente e contribuisce a stabilire i contenuti 
di polifenoli ed il valore salutistico del prodotto. La gestione irrigua, 
d’altra parte, è prevalentemente in aridocoltura e l’irrigazione ove pra-
ticata è gestita di norma in    deficit    in modo da preservare contemporane-
amente il contenuto di polifenoli e quello di composti volatili, stabilen-
done i sentori vegetali tipici. In ogni caso, giova evidenziare che le due 
tecniche colturali interagiscono con la particolare successione tempora-
le delle condizioni climatiche pugliesi, nel corso della maturazione dei 
frutti, determinando prima l’accumulo di polifenoli e successivamente 
quello di composti volatili con valori corrispondenti alle caratteristiche 
previste nel presente disciplinare. Infine, è l’interazione di queste carat-
teristiche colturali e climatiche, combinata con i genotipi di olivo colti-
vati in regione, a determinare una espressione fenotipica unica. 

 Anche le tecniche estrattive contribuiscono alla tipicità dell’«Olio 
di Puglia». Infatti sul territorio pugliese si contano più di mille frantoi 
con un buon livello di dotazione tecnologica degli impianti, e provvisti 
di personale che ha accesso ad una adeguata formazione tecnica per 
continuo aggiornamento utile a garantire la migliore qualità dell’olio 
estratto e l’esaltazione delle caratteristiche di tipicità legate alla presen-
za di molecole polifenoliche e di composti volatili responsabili delle 
caratteristiche descritte all’art. 2. 

 Al periodo del Neolitico (5000 a.C.) risalgono le prime scoperte 
relative alla coltivazione dell’olivo in terra di Puglia. Documentazione 
relativa allo scambio commerciale di olio pugliese, attestante la qualità 
riconosciuta del prodotto, si può desumere da documentazione storica 
risalente al 1792 e per tutto il XIX e XX secolo. Tale attestazione di va-
lore e tale reputazione, in epoca più recente, è poi dimostrata da diverse 
fatture negli anni ’50 - ’60 - ’80 e seguenti del ’900 e da documenti di 
scambi commerciali in cui è riportata l’indicazione «Olio di Puglia». 

  Inoltre va evidenziata la presenza storica di tale prodotto nel com-
mercio indicato nel linguaggio comune come «Olio di Puglia». Nume-
rose manifestazioni pubbliche, quali concorsi, corsi di degustazione, 
eventi enogastronomici, istituzione di percorsi elaiologici, organizzate 
a livello nazionale e regionali, fanno esplicito riferimento alla dicitura 
«Olio di Puglia». Tra questi si evidenzia:  

 «Guida agli oli extravergini di Puglia» che suggella lo storico 
connubio tra la gastronomia pugliese e l’Olio di Puglia, quale prodotto 
di punta del paniere agroalimentare della regione. La pubblicazione re-
gistra il continuo miglioramento qualitativo della produzione pugliese, 
con il riconoscimento del «Premio Extra Top» ai migliori oli di Puglia; 

 «Guida Gambero Rosso 2018» che nell’ambito dell’assegnazio-
ne delle «tre foglie» premia 17 imprese pugliesi che producono Olio di 
Puglia; 
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 il concorso «Oro di Puglia» nato nel 2009 ed oggi alla 10ª edi-
zione con la partecipazione di numerose aziende produttrici dei migliori 
oli di Puglia; 

 l’«Olio di Puglia» è inoltre presente nelle più importanti Fiere in 
Italia come il    Gourmet Food Festival    di Torino e SOL di Verona ed in 
Fiere internazionali come il    Fancy Foof    e    NYIOOC    di New York; 

 numerosissime, infine, le iniziative, gli eventi e convegni sul 
territorio [dicembre/2013 «sensazioni del sud» a Conversano; novem-
bre/2014 «Pane e Olio» a Cassano delle Murge (BA); giugno/2017 «Ar-
cheolio    ciclotur»    ad Avetrana (TA); novembre/2017 «Il Filo d’Olio» ad 
Ostuni (BR); maggio/2018 «Puglia e Olio legame indissolubile…» ad 
Acaya (LE); ottobre/2016 «Olio di Puglia dialoghi fluidi» Ostuni (BR)] 
che attestano la reputazione acclarata del prodotto «Olio di Puglia» qua-
le principale testimone non solo della qualità intrinseca di un prodotto 
oleario, ma anche della sua capacità di rappresentare un intero territorio 
geografico, la Puglia, con la sua storia, tradizione, paesaggio e cultura. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dal regola-
mento (CE) n. 1151/2012. L’Autorità pubblica designata al controllo è 
la Camera di commercio industria e artigianato di Bari, con sede a Bari 
in c.so Cavour n. 2, tel. 080/2174111, fax 080/2174228, e-mail segreta-
rio.generale@ba.camcom.it Pec cciaa@ba.legalmail.camcom.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 All’indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» è vietata 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi: «fine», 
«scelto», «selezionato», «superiore». Sono ammessi i riferimenti veri-
tieri e documentabili atti ad evidenziare l’operato dei singoli produttori 
o le tecniche di produzione, quali: «monovarietale», «raccolto a mano», 
«da ulivi monumentali», «denocciolato», ecc., ovvero evidenziando una 
rilevante caratteristica organolettica «fruttato», ecc., preventivamente 
autorizzati dall’organismo di controllo. 

 È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi privati 
e/o pubblici purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da 
trarre in inganno il consumatore. 

 L’uso di nomi d’aziende, tenute, fattorie e loro localizzazione terri-
toriale, nonché il riferimento al confezionamento nell’azienda olivicola 
o nell’associazione d’aziende olivicole situate nell’area di produzione è 
consentito solo se il prodotto è stato ottenuto in una percentuale almeno 
uguale o superiore al 51%, con olive raccolte negli oliveti facenti parte 
dell’azienda medesima. 

 Il nome dell’indicazione geografica protetta «Olio di Puglia» deve 
figurare in etichetta con caratteri chiari e indelebili, in modo da poter 
essere distinto dal complesso delle indicazioni che compaiono su di 
essa. Sull’etichetta deve inoltre essere riportato il logotipo descritto nel 
presente art. 8 ed il simbolo europeo della I.G.P.. 

  L’etichetta dovrà riportare il simbolo europeo della I.G.P. e il logo 
della I.G.P. «Olio di PUGLIA», di seguito riportato:  

  

  
 Il logo dell’olio extravergine di oliva I.G.P. «Olio di Puglia» si svi-

luppa all’interno di un area circolare con uno sfondo di colore amaranto 
(Pantone 1815). Apre la composizione la riproduzione tridimensionale 

di una moneta d’oro con foglie e rami di ulivo ed una ruota con una 
fanciulla adagiata reggente un ramo di olivo ad indicare l’Apulia; nella 
moneta inoltre compare nella parte superiore la dicitura in tridimensio-
nale S•P•Q•R• OPTIMO PRINCIPI e nella parte inferiore la dicitura in 
tridimensionale VIA TRAIANA. La moneta è circondata superiormente 
dalla dicitura in bianco OLIO DI PUGLIA ed inferiormente dalla di-
citura in bianco I.G.P. Le due diciture sono separate da due foglioline 
di colore giallo zafferano (pantone 130). Il    font    utilizzato è Acquamax 
(medium). Il logo può essere usato anche nella versione bianco e nero. 

 I recipienti in cui è confezionato l’olio extravergine d’oliva ad In-
dicazione geografica protetta «Olio di Puglia» ai fini dell’immissione al 
consumo devono essere idonei per la buona conservazione del prodotto 
e di capacità non superiore a litri 5, sigillati e provvisti di etichetta; nel 
caso di vendita al canale Horeca, l’olio extravergine d’oliva ad Indica-
zione geografica protetta «Olio di Puglia» potrà essere confezionato con 
recipienti di maggiore capacità. 

 In etichetta è obbligatorio la campagna di raccolta, sotto forma del 
mese ed anno della raccolta con mese corrispondente a quello dell’estra-
zione dell’olio dalle olive, il lotto e la data di confezionamento. Inoltre 
è obbligatorio indicare il termine massimo di conservazione un periodo 
non superiore ai 20 mesi dalla data di confezionamento. 

 È consentito il riferimento all’olio ottenuto col metodo della pro-
duzione biologica.   

  20A00198

    PROVVEDIMENTO  24 dicembre 2019 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Riso del Delta del Po» registrata in qualità di indi-
cazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1078 del 10 novembre 2009.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1078/2009 della Commis-
sione del 10 novembre 2009 con il quale è stata iscritta 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, la indicazione geografi-
ca protetta «Riso del Delta del Po»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del 
disciplinare di produzione della Indicazione geografica 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 2184/2019 
della Commissione del 16 dicembre 2019, è stata accolta 
la modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Riso del 
Delta del Po», affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione    erga 
omnes    sul territorio nazionale; 
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  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografica protetta «Riso del 
Delta del Po», nella stesura risultante a seguito dell’ema-
nazione del regolamento (UE) n. 2184/2019 della Com-
missione del 16 dicembre 2019, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea Serie L 330 del 20 dicem-
bre 2019. 

 I produttori che intendono porre in commercio la indi-
cazione geografica protetta «Riso del Delta del Po», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 24 dicembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

«RISO DEL DELTA DEL PO» 

 Art. 1. 

  Nome del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Riso del Delta del Po» è riserva-
ta al riso rispondente alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione. 

  Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 L’indicazione «Riso del Delta del Po» designa esclusivamente il 
riso appartenente al tipo «Japonica», gruppo superfino nelle varietà 
Carnaroli, Volano, Baldo, Arborio, Cammeo, Karnak, Telemaco, Cara-
vaggio e Keope. 

 Il «Riso del Delta del Po» presenta un chicco grande, cristallino/
perlato, compatto, con un elevato tenore proteico e può essere ottenuto 
sottoponendo il granello alle lavorazioni e ai trattamenti industriali con-
sentiti dalla normativa vigente. 

  Il «Riso del Delta del Po» - I.G.P. deve avere le seguenti caratteri-
stiche riferite alla granella:  

    Consistenza 
kg/cm   2  

 Proteine % sulla 
sostanza secca  

  Verietà  NON infe-
riore a    NON inferiore a 

  Arborio, Volano, Telemaco   0,65   6,60  
  Baldo, Cammeo   0,60   6,60 

 Carnaroli, Karnak,
Caravaggio, Keope   0,85   6,60 

   
 Tali caratteristiche devono essere determinate prima della trasfor-

mazione industriale, su campioni di risone secco rappresentativi dell’in-
tero quantitativo aziendale.  

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 L’area tipica per l’ottenimento del «Riso del Delta del Po» si esten-
de sul cono orientale estremo della Pianura Padana fra la Regione Vene-
to e l’Emilia Romagna, nei territori formati dai detriti e riporti del fiume 
Po nonché dalle successive opere di trasformazione fondiaria che ne 
hanno reso possibile la coltivazione. 

 In particolare nel Veneto il «Riso del Delta del Po» viene coltivato, 
in provincia di Rovigo nei Comuni di Ariano nel Polesine, Porto Viro, 
Taglio di Po, Porto Tolle, Corbola, Papozze, Rosolina e Loreo; in Emilia 
Romagna tale produzione concerne la provincia di Ferrara nei Comuni 
di Comacchio, Goro, Codigoro, Lagosanto, Massa Fiscaglia, Migliaro, 
Migliarino, Ostellato, Mesola, Jolanda di Savoia e Berra. 

 L’area è delimitata ad est dal Mare Adriatico a nord dal fiume Adi-
ge e a sud dal canale navigabile Ferrara/Porto Garibaldi. 

 Art. 4. 

  Elementi che comprovano l’origine del prodotto  

 L’origine del prodotto è comprovata inoltre dall’iscrizione dei pro-
duttori, dei trasformatori e dei confezionatori in appositi elenchi tenuti 
e aggiornati dall’organismo di controllo di cui all’art. 7 del presente 
disciplinare. 

 Art. 5. 

  Metodo di produzione  

  Lavorazioni del terreno  
 Le tessiture dei terreni sono sostanzialmente due tipi: nell’area 

rodigina di origine alluvionale franco argillose/franco limose (con pH 
superiore a 7,5), nell’area ferrarese a forte componente torbosa (con pH 
inferiore a 7,5). In entrambi i casi i terreni sono caratterizzati da una 
lenta capacità drenante e dotati di elevata fertilità minerale. 

 Dovrà essere eseguita un’aratura a profondità di 25-30 cm, seguita 
almeno da una erpicatura, sono tuttavia, ammesse in alternativa altre 
tecniche di lavorazione che garantiscano la preparazione di un adeguato 
letto di semina. Successivamente il terreno dovrà essere livellato per 
consentire una gestione ottimale delle acque. 

  Analisi dei terreni  
 Le aziende che producono «Riso del Delta del Po» devono eseguire 

almeno ogni cinque anni delle analisi dei terreni sulle seguenti caratte-
ristiche: tessitura, pH, sostanza organica, calcare attivo, fosforo assimi-
labile, potassio scambiabile, azoto totale, rapporto C/N, calcio scambia-
bile, magnesio scambiabile, sodio scambiabile e rapporto Mg/K, al fine 
di redigere e conservare in azienda, un corretto piano di concimazione 
secondo le effettive necessità. Le quantità di concime minerale previste 
non potranno comunque superare quelle indicate nel seguente paragrafo 
«concimazioni». 

  Concimazioni  
  I terreni sono dotati di elevata fertilità minerale, in particolare di 

potassio, tanto da rendere a volte inutili gli apporti di concime minerale 
potassico nonché, nei terreni torbosi, di quello azotato. Per questo mo-
tivo nelle aziende è importante che le concimazioni vengano effettuate 
secondo quanto previsto nel piano di concimazione aziendale, comun-
que per quanto riguarda la concimazione minerale, non superando i se-
guenti massimali:  

  Azoto (N)   160 kg/ha 
  Fosforo (P2O5)   100 kg/ha 
  Potassio (K2O)   100 kg/ha 

   
 Per quanto concerne la modalità di distribuzione esse possono es-

sere attuate con spandiconcime a spaglio o pneumatico. 
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  Rotazione colturale  
 La risaia non può insistere sullo stesso terreno per più di otto anni, 

dopodichè dovrà entrare in rotazione per almeno due anni prima che vi 
sia riseminato riso. 

  Semina  
 È necessario utilizzare seme proveniente da partite selezionate e 

certificate secondo legislazione vigente. La quantità massima di seme 
utilizzabile per ettaro è di 300 kg. La semina può essere effettuata in 
acqua con caduta libera, interrata o in asciutta sul terreno lavorato che 
dovrà immediatamente venir sommerso di acqua. 

  Difesa fitosanitaria e lotta alle erbe infestanti  
 La costante ventilazione delle risaie da parte di venti e brezze, gra-

zie alla vicinanza del mare, e la conseguente minore umidità relativa, 
consente di mantenere la pianta più asciutta e di conseguenza più sana. 

 È ammessa la concia del seme per combattere le crittogame tipiche 
del riso (fusariosi, elmintosporiosi e    pyricularia   ). 

 La lotta alle erbe infestanti ed ai fitofagi potrà avvenire con i fitofar-
maci autorizzati e con l’aiuto di sfalci degli argini onde evitare eccessive 
disseminazioni, con la regolazione dell’acqua e con lavorazioni mirate 
del terreno in presemina, nonché con eventuali asciutte temporali in ac-
cordo con le buone tecniche di lavorazione per l’eliminazione dei fitofagi. 

 Ove possibile e consentito dai regolamenti comunali è obbligatoria 
la bruciatura delle stoppie al fine di eliminare le sementi infestanti resi-
due soprattutto di riso crodo. 

 A parità di principio attivo deve essere utilizzata quello con classe 
tossicologica inferiore. 

  Raccolta, essiccamento, conservazione e trasformazione  
  Alla raccolta, la produzione massima unitaria per tipologia di riso-

ne secco, non deve superare i seguenti quantitativi:  

  Varietà  Tonnellate/Ha  
  Arborio   7,5 
  Baldo   8,0 

  Cammeo   8,5 
  Carnaroli   6,5 
  Telemaco   8,5 
  Karnak   8,5 
  Volano   8,0 

  Caravaggio   8,5 
  Keope   8,5 

   
 L’essiccazione deve essere effettuata in essiccatoi che non lascino 

sulle glumelle residui di combustione od odori estranei. Sono ammessi 
essiccatoi a fuoco indiretto o diretto se alimentati a metano e GPL. 

 L’umidità del risone essiccato non deve essere superiore al 14%. 
 La trasformazione industriale da risone a riso (sbramatura/sbianca-

mento) deve avvenire in stabilimenti all’interno del territorio dell’IGP e 
secondo procedure che garantiscano, al «Riso del Delta del Po», il man-
tenimento delle caratteristiche indicate all’art. 2. La particolarità della 
zona di produzione permette, nelle fasi di sbramatura e sbiancamento, di 
conservare le caratteristiche del prodotto e consentire una minima fessu-
razione/rottura del chicco, necessaria per ottenere una cottura omogenea 
del prodotto.  

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente geografico  

 Esiste un legame stretto tra il territorio del Delta del Po e le carat-
teristiche organolettiche del «Riso del Delta del Po» tali da influenzare 
positivamente alcune caratteristiche fisiche e gustative del prodotto ot-
tenuto nell’area definita all’art. 3. 

 Tale riso, infatti, viene coltivato in terreni che, pur di differente 
tessitura, sono caratterizzati da una salinità elevata (E. C. superiori a 1 
mS/cm), derivante dalla pedogenesi del suolo, che conferisce al riso un 
aroma ed una sapidità particolare. 

 I terreni inoltre sono alluvionali, dotati di un’elevata fertilità mine-
rale, in particolare di potassio, tanto da rendere a volte inutili gli apporti 
di concime minerale potassico (oltre che azotato nei terreni torbosi) e 
favoriscono nel riso una maggiore resistenza alla cottura ed un elevato 
tenore proteico del chicco. 

 Inoltre il terreno deltizio dell’area di produzione, risulta partico-
larmente sano dal punto di vista malerbologico e permette una presenza 
molto bassa e facilmente contenibile di riso crodo. La peculiare ubica-
zione geografica, limitrofa al mare, determina inoltre un microambiente 
particolarmente favorevole al riso grazie alla presenza di costanti brezze 
e conseguentemente, di una minore umidità relativa; da contenute varia-
zioni di temperatura sia in inverno che difficilmente scendono sotto gli 
0°C, sia in estate che negli ultimi trent’anni, non hanno mai superato i 
32°C; da una piovosità generalmente ben distribuita nell’arco dei mesi 
che non raggiunge i 700 mm/anno. Tale clima permette di mantene-
re la pianta più asciutta e più sana, che non necessita degli interventi 
anticrittogamici tipici di questa coltura; favorisce una crescita costante 
della pianta e l’ottenimento di un seme di riso maturato in modo lento e 
costante, quindi più resistente alle malattie, con cariossidi ben nutrite ed 
una granella bianca e senza vaiolatura. 

 La reputazione di cui gode il «Riso del Delta del Po» è indiscuti-
bilmente presente ed è legata alla combinazione dei fattori produttivi 
nell’area di produzione. Il prodotto è già noto ed apprezzato dai consu-
matori per le sue specifiche caratteristiche che lo rendono unico, e come 
tale da essi riconosciuto sul mercato. 

 Il «Riso del Delta del Po» compare nell’elenco dei prodotti agro-
alimentari tradizionali come da decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali del 18 luglio 2000 attestando quindi che 
il «Riso del Delta del Po» ha «metodiche di lavorazione, conservazione 
e stagionatura consolidate nel tempo, omogenee per tutto il territorio 
interessato, secondo regole tradizionali, per un periodo non inferiore ai 
venticinque anni». 

 Dal 1968 è attivo presso Codigoro (Fe) un ufficio tecnico dell’Ente 
nazionale risi. Sono stati pubblicati su riviste specializzate ed in par-
ticolare su «Il risicoltore», organo di stampa dell’Ente nazionale risi, 
molteplici articoli sulle peculiari caratteristiche di qualità relative al riso 
prodotto in quest’area. 

 Operano da anni aziende agricole singole o associate che commer-
cializzano il riso prodotto utilizzando la dicitura «Riso del Delta del 
Po». 

 Il «Riso del Delta del Po» compare nella storia del delta negli anni. 
Molte delle manifestazioni locali (fiere, sagre, manifestazioni sportive) 
hanno e hanno avuto quale protagonista il «Riso del Delta del Po», a 
titolo di esempio si ricorda le «Giornate del Riso» a Jolanda di Savoia 
(FE). 

 Le prime testimonianze sulla coltivazione del riso risalgono al 
1495 ulteriori molteplici riscontri sulle superfici investite a risaia si 
sono avuti durante le bonifiche attuate dalle famiglie veneziane nel ‘700 
(prima Diedo, Contarini, Farsetti, Valier e Venier poi Sullam, Piavenna 
e Lattis) fino ai 4000 ettari attestati nel 1850. 

 Pochi decenni dopo la diffusione del riso nella Pianura Padana 
(1450) compaiono le prime documentazioni sulla presenza di coltiva-
zioni in Polesine, in particolare nel territorio del Delta del Po poiché 
questa coltura era strettamente legata alla bonifica e rappresentava il 
primo stadio di valorizzazione agraria dei nuovi terreni. 

 La natura dei terreni prosciugati divenne elemento determinante 
per la destinazione colturale degli stessi. La coltivazione del riso di-
veniva perciò importante nelle zone del delta del Po per accelerare il 
processo di utilizzazione dei terreni salsi da destinare poi alla rotazione 
colturale, come viene testimoniato da una legge della Repubblica Vene-
ta del 1594 che proibisce la concessione dell’acqua a questa coltura e dà 
la possibilità di coltivare il riso solo «per valli ed altri luoghi sottoposti 
alle acque, stimati impossibili di asciugarli in tutto e di rendersi ad al-
cuna cultura». 

 Dopo il 1598, fine del periodo Estense, in provincia di Ferrara, la 
coltivazione del riso si diffuse su terreni bassi e paludosi, dove si proce-
deva con un tipo di bonifica per colmata, e non per prosciugamento. La 
bonifica per colmata infatti risolveva al contrario del prosciugamento, 
il problema della utilizzazione dei terreni bassi e paludosi, senza alcun 
rischio di abbassamento dei terreni. 
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 Verso la fine del ‘700 alcuni patrizi veneziani: Diedo, Contarini, 
Farsetti, Valier e Venier proprietari di immense tenute bonificate e non, 
nel Delta del Po, iniziarono con metodi sistematici agrari la coltura del 
riso nei territori appena bonificati in provincia di Rovigo, ma saranno 
soprattutto nell’800 i nuovi proprietari borghesi, alcuni di questi di ori-
gine ebraica, come i Lattis, i Piavenna ed i Sullam che allargheranno su 
vasta scala questa coltura. Testi e disegni relativi alla zona del Delta, 
risalenti all’epoca, testimoniano la presenza del riso nel Delta. 

 In provincia di Rovigo e Ferrara l’estensione delle risaie fino al 
1950 si manteneva elevata; le alluvioni del 1951, 1957, 1960 e 1966 
causarono una notevole revisione dei piani colturali aziendali fino ad 
arrivare agli anni ‘80 con una restrizione notevole della coltivazione 
dettata soprattutto da problemi di carattere economico-gestionale, per 
poi riprendere negli anni ‘90. 

 Art. 7. 

  Riferimenti relativi alle strutture di controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012. L’auto-
rità preposta alla verifica del disciplinare di produzione è L’Ente nazio-
nale risi, via San Vittore, 40 - 20123 Milano (MI) tel. +39 02/8855111 
- fax +39 02/861372, e-mail: info@enterisi.it. 

 Art. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

 La commercializzazione del «Riso del Delta del Po» - I.G.P., ai 
fini dell’immissione al consumo deve essere effettuata dopo apposito 
confezionamento che consenta di apporre uno specifico contrassegno. 

 Il riso viene immesso in confezioni adatte ad uso alimentare e può 
essere confezionato anche in sottovuoto o in atmosfera controllata. 

 I contenitori devono essere sigillati in modo tale da impedire che il 
contenuto possa essere estratto senza la rottura della confezione. 

  Oltre alle prescritte condizioni di legge sui contenitori dovranno 
apparire:  

 1) la dicitura «Riso del Delta del Po» accompagnata da «Indi-
cazione geografica protetta» (oppure sotto forma di acronimo «I.G.P.») 
con caratteri di adeguata dimensione (testo di corpo minimo 7   pt)  ; 

 2) il logo della denominazione avente dimensioni minime di 
mm 40 × 25. Anche nel caso le dimensioni del logo siano maggiori, per 
le sue misure dovrà essere mantenuta la proporzione; nella confezione 
dovrà essere indicato la varietà in purezza di cui all’art. 2 e cioè Carna-
roli, Volano, Baldo, Arborio, Cammeo, Karnak, Telemaco, Caravaggio, 
Keope; potrà essere inserita la tipologia di trattamento prevista dalla 
normativa vigente; 

 3) il simbolo I.G.P dell’Unione europea. 
 Il logo ufficiale del prodotto «Riso del Delta del Po» è composto 

da una fascia ellittica di colore bianco panna (Pantone 1205   C)   di colore 
verde (Pantone 557   C)  . All’interno di suddetta fascia vi sono le scritte 
«Riso del Delta del Po», sulla metà superiore e «Indicazione Geografi-
ca Protetta» su quella inferiore, entrambe in maiuscolo di colore verde 
(Pantone 557   C)  . Entrambe le scritte hanno carattere Century Gothic 
Grassetto. 

 Nell’interno della suddetta fascia, in campo verde (Pantone 557   C)  , 
a destra e a sinistra sono presenti figure tipiche del Delta del Po (canne 
palustri ed uccelli stilizzati) di colore bianco panna (Pantone 1205   C)  , al 
centro si trova una donna stilizzata con un fascio di riso in colore giallo 
(Pantone 117   C)  . 

  Di seguito i codici dei colori:  
  Pantone Solid Coated:  

 panna: 1205 C 
 verde: 557 C 
 giallo: 117 C 

  Quadricromia CMYK:  
 panna: C0 M3 Y43 K0 
 verde: C48 M4 Y35 K10 
 giallo: C7 M28 Y100 K12 

  

    

  20A00199

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.R.B. Service 
società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «CRB Service so-
cietà cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2015, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 336.552,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 553.983,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -232.879,00; 

 Considerato che in data 13 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
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competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «CRB Service società co-

operativa in liquidazione», con sede in Roma (C.F. 
11850471001) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Tommaso Perna, nato a Napoli il 19 di-
cembre 1981 (C.F. PRNTMS81T19F839R), e domiciliato 
in Roma, via dei Bonaccorsi 38.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00173

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Soc. C.E.M. 
cooperativa edificatrice metropolitana in liquidazione», 
in Bollate e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Soc. C.E.M. coo-
perativa edificatrice metropolitana in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 30 settem-
bre 2017, acquisita in sede di revisione, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale pari a euro 131.043,82, si 
riscontrano una massa debitoria pari a euro 276.931,67,00 
ed un patrimonio netto negativo pari a euro -145.887.85; 

 Considerato che in data 10 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Soc. C.E.M. cooperativa edifi-

catrice metropolitana in liquidazione», con sede in Bollate 
(MI) (codice fiscale 10492690150) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato a Cosenza 
(CS) il 25 giugno 1982 (C.F. LLARRT82H25D086K) e 
domiciliato in Milano (MI), via Brera n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00172
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    DECRETO  13 dicembre 2019 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Classe A - so-

cietà cooperativa a r.l.», in Milano e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Classe A - società 
cooperativa a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 21 luglio 
2016, acquisita in sede di revisione, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo circolante pari a euro 14.265,00, si 
riscontrano debiti a breve pari a euro 301.625,00 ed un 
patrimonio netto negativo pari a euro -296.700,00 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Classe A - società coope-
rativa a r.l.», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
07068280960) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Maria Blasi, nato a Roma (RM) il 
18 aprile 1960 (C.F. BLSLMR60D18H501B), e domici-
liato Milano (MI), via San Maurilio, n. 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00174

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «ISFOR - Isti-
tuto per la formazione società cooperativa sociale», in Mila-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «ISFOR - Istituto 
per la formazione società cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2017, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
euro 4.833,00, si riscontra una massa debitoria di euro 
5.212,00, ed un patrimonio netto negativo di euro -379,00; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
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competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «ISFOR - Istituto per la forma-

zione società cooperativa sociale», con sede in Milano 
(MI) (codice fiscale n. 09495710965) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Tataranni, nato a Matera 
(MT) il 24 settembre 1980 (c.f. TTRGPP80P24F052K), 
e domiciliato in San Giuliano Milanese (MI), via Cavour, 
n. 66.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00175

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «FAG Ponteggi 
Scarl», in Gavardo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di gestione commissariale 
   ex    art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «FAG Ponteggi S.c. a r.l.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 83.617,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 109.887,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
28.222,00; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «FAG Ponteggi S.c. a r.l.», con 

sede in Gavardo (BS) (codice fiscale n. 03542500982) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Tataranni, nato a Matera 
(MT) il 24 settembre 1980 (c.f. TTRGPP80P24F052K), e 
domiciliato in Crema (CR), via Chiodo, n. 17.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00176

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «MAC società 
cooperativa», in Crema e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di scioglimento con nomina del liquidatore nei confronti 
della società cooperativa «MAC società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 153.644,00 si riscontrano debiti esigibili entro l’an-
no di euro 215.913,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -21.308,00; 

 Considerato che in data 22 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-

le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «MAC società cooperativa», 

con sede in Crema (CR) (codice fiscale n. 01497830198) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Valeria Antonioli, nata a Cremona 
(CR) il 7 ottobre 1987 (c.f. NTNVLR87R47D150J) e ivi 
domiciliata,via del Sale, n. 40A.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00177

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa sociale Lavoro e Progetti Onlus», in Como e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Società cooperativa 
sociale Lavoro e Progetti Onlus» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 31 dicem-
bre 2015, acquisita in sede di revisione, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 61.118,02, si 
riscontra una massa debitoria di euro 150.770,17 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -89.771,84; 

 Considerato che in data 9 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto della nota con la quale la Confederazione 

cooperative italiane ha comunicato che la cooperativa 
non è più aderente all’associazione. 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa sociale 
Lavoro e Progetti Onlus», con sede in Como (CO) (codi-
ce fiscale n. 03464110133) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore la dott.ssa Cristina Angela Rivolta, (codice fiscale 
RVLCST64P65C933K) nata a Como (CO) il 25 settembre 
1964, e domiciliata in Milano (MI), via C. Battisti, n. 21.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00178

    DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Nuova Edilizia Lombarda a r.l. in liquidazione», in Brescia 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
Nuova Edilizia Lombarda a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 606.551,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 661.709,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-55.158,00; 

 Considerato che in data 21 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Vista la nota con la quale il legale rappresentante della 
suddetta cooperativa nel trasmettere le proprie controde-
duzioni ha richiesto una sospensione del procedimento; 

 Considerato che il competente ufficio, nel concedere 
tale sospensione, per un periodo non superiore a sessanta 
giorni, ha altresì invitato il legale rappresentante a pro-
durre, entro tale termine, ulteriori, eventuali elementi di 
conoscenza e che a tale comunicazione non si ha avuto 
alcun riscontro; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Nuova Edilizia 
Lombarda a r.l. in liquidazione», con sede in Brescia (BS) 
(codice fiscale n. 01735610121) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Rosa Chiechi, nata a Gio-
ia del Colle (BA) l’8 settembre 1959 (c.f. CHCMR-
S59P48E038A), e domiciliato in Brescia (BS), via Anti-
che Mura, n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00179  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 gennaio 2020 .

      Aggiornamento e sostituzione dell’allegato n. 2 alla determina n. 1859/2019 del 20 dicembre 2019, concernente: «Pro-
cedura     pay-back     5% - Anno 2019».     (    Determina n. 2162/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed integrazioni 
(«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»); 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici» e, in particolare, il comma 1 ed il comma 5, lettere   f)   ed f  -bis  ), 
del predetto; 

 Visto il decreto interministeriale 20 settembre 2004, n. 245, dal titolo «Regolamento recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco a norma dell’art. 48, comma 13, decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto del Ministero della salute 29 marzo 2012, n. 53 («Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, in attuazione dell’art. 17, comma 10 decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 15 luglio 2011, n. 111»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   dell’8 maggio 2012, n. 106; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicembre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nominato 
sostituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco nelle more dell’espletamento della procedura di no-
mina del nuovo direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   f)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integra-
zioni («Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - finanziaria 2007»), con cui sono 
state confermate, per gli anni 2007 e seguenti, le misure di contenimento della spesa farmaceutica assunte dall’Agen-
zia italiana del farmaco e, in particolare, la deliberazione del consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco del 27 settembre 2006, n. 26; 
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 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   g)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale ha consentito alle aziende 
farmaceutiche di chiedere all’Agenzia italiana del farmaco la sospensione degli effetti di cui alla deliberazione citata, 
previa dichiarazione di impegno al versamento alle regioni degli importi individuati da apposite tabelle di equivalenza 
degli effetti economico - finanziari per il Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», con cui sono stati disposti dall’Agenzia italiana del farmaco la riduzione, nella 
misura del 5%, del prezzo al pubblico, già vigente, dei medicinali comunque dispensati o impiegati dal Servizio sani-
tario nazionale, la ridefinizione dello sconto al produttore dello 0,6%, come da determina dell’AIFA del 30 dicembre 
2005 ed il mantenimento delle predette misure sino ad integrale copertura del disavanzo accertato per il 2006, previa 
verifica da effettuarsi entro il termine del 15 febbraio 2007; 

 Visto l’art. 1, comma 3, della determina AIFA del 9 febbraio 2007, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   21 febbraio 
2007, n. 43, con cui sono state individuate le quote di spettanza dovute al farmacista ed al grossista a norma dell’art. 1, 
comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 («Misure di razionalizzazione della finanza pubblica»); 

 Considerato che, successivamente, l’art. 1, commi 225 e 227, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 («Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014») dall’anno 2014 ha dato 
la possibilità per le aziende farmaceutiche che ne facciano richiesta, qualora interessate, di usufruire della sospensione 
- ai sensi dell’art. 1 comma 796, lettera   g)  , della legge n. 296/2006 - della riduzione di prezzo del 5%, disposta con 
determinazione del 27 settembre 2006; 

 Vista, per quanto di interesse nel presente provvedimento, la determina AIFA del 21 dicembre 2018 n. 2048 
(«Procedure di    pay-back    5% - Anno 2018 », pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 300 del 28 dicem-
bre 2017), la quale ne ha regolamentato, per l’anno 2018, la relativa procedura, specificando i prezzi delle specialità 
medicinali rispetto a cui le aziende intendevano avvalersi della sospensione del 5%, nonché i prezzi delle specialità 
medicinali per i quali era stata ripristinata tale riduzione del 5%; 

 Ravvisata, anche per l’anno 2019, la necessità di procedere, con il presente provvedimento, a determinare i prezzi 
delle specialità medicinali delle aziende che intendano avvalersi della sospensione del 5% di cui all’art. 1, comma 796, 
lettera   g)   della legge n. 296/2006, nonché dei prezzi delle specialità medicinali delle aziende che non manifestino detta 
volontà, ovvero che, pur avendo manifestato la stessa, non procedano poi al versamento del dovuto in favore delle regioni; 

 Dato atto che, ai fini della suddetta determina dei prezzi, anche per il procedimento di cui all’anno 2019 le diffe-
renze di prezzo tra prodotti uguali o analoghi eventualmente indotte dall’applicazione del    pay-back    5% non costitui-
scono variazioni di spesa a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Preso atto, quindi, della comunicazione di avvio del procedimento di    pay-back    5% 2019, pubblicata sul portale 
dell’Agenzia italiana del farmaco in data 5 dicembre 2019, con cui le aziende farmaceutiche sono state invitate a col-
legarsi, a decorrere dalle ore 18,00 della medesima data, attraverso il link «Procedimenti di    pay-back   », alla sezione 
Agenzia italiana del farmaco    Front-End    dedicata, per prendere visione dell’elenco dei prodotti per i quali avrebbero 
potuto avvalersi della sospensione della riduzione del prezzo del 5% per le specialità medicinali a fronte del versamen-
to (   pay-back   ) del relativo controvalore su appositi conti correnti indicati dalle singole regioni, fissandone le tempisti-
che per la partecipazione al procedimento; 

 Acquisite dalle aziende le dichiarazioni di accettazione/diniego al    pay-back    5% - 2019, pervenute all’Agenzia 
italiana del farmaco sino alle ore 18,00 del 13 dicembre 2019; 

 Tenuto conto di tutte le altre comunicazioni di rettifica e/o inclusione, relative alle specialità medicinali coinvolte 
nel procedimento in oggetto, inoltrate dalle aziende alla pec dedicata dell’Agenzia italiana del farmaco fino al 20 di-
cembre 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 1859 del 20 dicembre 2019, recante «Procedura    pay-back    5% - Anno 2019» pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 27 dicembre 2019; 

 Tenuto conto di tutte le comunicazioni di rettifica e/o inclusione pervenute alla pec dedicata dopo il 20 di-
cembre 2019 e fino al 24 dicembre 2019, inoltrate dalle aziende farmaceutiche interessate all’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Ravvisata la opportunità di prendere atto delle dette rettifiche e di aggiornare e/o modificare parte dell’allegato 
n. 2 alla citata determinazione n. 1859/2019, riportante l’elenco delle specialità medicinali e i relativi prezzi così come 
definito dall’art. 1 della medesima determina; 

 Per tutto quanto esposto in premessa; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      

Le seguenti righe di cui all’allegato n. 2 alla determina n. 1859/2019:  

ATC Principio Attivo AIC Denominazione Confezione Titolare AIC Classe Prezzo (€)
Pay
back

5% 2019

B03BB01 ACIDO FOLICO 040627022 FOLIFILL 120 cpr 5 mg ITALFARMACO SpA A 13,92

L01XC27 OLARATUMAB 045174012 LARTRUVO 1 flacone EV 50 ml 10 mg/ml ELI LILLY ITALIA SpA A 2.048,05

H01CB05 PASIREOTIDE
DIASPARTATO 042032045 SIGNIFOR SC 60 fiale 0,3 mg 1 ml NOVARTIS

EUROPHARM LTD A 5.389,21 x

H01CB05 PASIREOTIDE
DIASPARTATO 042032084 SIGNIFOR SC 60 fiale 0,6 mg 1 ml NOVARTIS

EUROPHARM LTD A 6.340,25 x

H01CB05 PASIREOTIDE
DIASPARTATO 042032122 SIGNIFOR SC 60 fiale 0,9 mg 1 ml NOVARTIS

EUROPHARM LTD A 6.340,25 x

H01CB05 PASIREOTIDE
PAMOATO 042032134 SIGNIFOR IM 1 flaconcino polv 20 mg +

siringa 2 ml
NOVARTIS
EUROPHARM LTD A 5.029,94 x

H01CB05 PASIREOTIDE
PAMOATO 042032146 SIGNIFOR IM 1 flaconcino polv 40 mg +

siringa 2 ml
NOVARTIS
EUROPHARM LTD A 5.917,57 x

H01CB05 PASIREOTIDE
PAMOATO 042032161 SIGNIFOR IM 1 flaconcino polv 60 mg +

siringa 2 ml
NOVARTIS
EUROPHARM LTD A 6.805,21 x

sono sostituite con le seguenti righe: 

ATC Principio Attivo AIC Denominazione Confezione Titolare AIC Classe Prezzo (€)
Pay
back

5% 2019

B03BB01 ACIDO FOLICO 040627022 FOLIFILL 120 cpr 5 mg ITALFARMACO SpA A 13,22

L01XC27 OLARATUMAB 045174012 LARTRUVO 1 flacone EV 50 ml 10 mg/ml ELI LILLY ITALIA SpA H 1.240,94

H01CB05 PASIREOTIDE
DIASPARTATO 042032045 SIGNIFOR SC 60 fiale 0,3 mg 1 ml NOVARTIS

EUROPHARM LTD A 5.119,75

H01CB05 PASIREOTIDE
DIASPARTATO 042032084 SIGNIFOR SC 60 fiale 0,6 mg 1 ml NOVARTIS

EUROPHARM LTD A 6.023,24

H01CB05 PASIREOTIDE
DIASPARTATO 042032122 SIGNIFOR SC 60 fiale 0,9 mg 1 ml NOVARTIS

EUROPHARM LTD A 6.023,24

H01CB05 PASIREOTIDE
PAMOATO 042032134 SIGNIFOR IM 1 flaconcino polv 20 mg +

siringa 2 ml
NOVARTIS
EUROPHARM LTD A 4.778,44

H01CB05 PASIREOTIDE
PAMOATO 042032146 SIGNIFOR IM 1 flaconcino polv 40 mg +

siringa 2 ml
NOVARTIS
EUROPHARM LTD A 5.621,69

H01CB05 PASIREOTIDE
PAMOATO 042032161 SIGNIFOR IM 1 flaconcino polv 60 mg +

siringa 2 ml
NOVARTIS
EUROPHARM LTD A 6.464,95

ed integrate con la seguente riga: 

ATC Principio Attivo AIC Denominazione Confezione Titolare AIC Classe Prezzo (€)
Pay
back

5% 2019

N02AJ08 IBUPROFENE/CODEINA
FOSFATO EMIDRATO 042269011 BRUFECOD 30 cpr riv 400 mg + 30 mg MYLAN ITALIA Srl A 6,79 x

D05AX52

CALCIPOTRIOLO
MONOIDRATO/BETAM
ETASONE
DIPROPIONATO

044207013 ENSTILAR schiuma cutanea 60 g 50
mcg/g + 0,5 mg/g LEO PHARMA A/S A 61,92 x

    

  Art. 2.
     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed è efficace dal giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 9 gennaio 2020 

 Il sostituto direttore generale: MASSIMI   

  20A00209  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

      Adozione del «Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio assetto idrogeo-
logico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica relativo al territorio dei bacini del fiume Arno, del 
fiume Serchio e dei bacini della Toscana» e di correlate misure di salvaguardia.    

     In attuazione dell’art. 1 e dell’art. 21  -bis    della legge n. 241/1990, si rende noto che, con deliberazione n. 20 del 20 dicembre 2019 la Confe-
renza istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale ha adottato, ai sensi degli articoli 66, 67 e 68 del 
decreto legislativo n. 152/2006, il «Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio Assetto idrogeolo-
gico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica relativo al territorio dei bacini del fiume Arno, del fiume Serchio e dei bacini 
della Toscana», costituito dai seguenti elaborati:  

 a. relazione generale; 
 b. disciplina di piano; 
 c. mappe di pericolosità da dissesti di natura geomorfologica (in formato digitale). 

 L’art. 3 della delibera di adozione dispone che, nell’ottica dell’integrazione graduale degli strumenti di pianificazione a livello distret-
tuale e nelle more e ai fini dell’adozione definitiva del Piano nei termini di cui all’art. 68, comma 2 del decreto legislativo n. 152/2006, l’Au-
torità di bacino, per quanto di competenza, procede al riesame e all’aggiornamento delle mappe di pericolosità del progetto ai sensi dell’art. 15 
della disciplina di Piano secondo un programma annuale di riesame, approvato con decreto del Segretario generale, previo parere della Confe-
renza operativa e procede contestualmente all’aggiornamento delle mappe di pericolosità dei PAI vigenti. A tal fine, l’art. 15 della disciplina di 
Piano è stato adottato come misura di salvaguardia ai sensi dell’art. 65, comma 7 del decreto legislativo n. 152/2006 ed entra immediatamente 
in vigore con l’adozione del Progetto di Piano. 

 La documentazione del Progetto di Piano è pubblicata sul sito dell’Autorità di bacino distrettuale alla pagina www.appenninosettentrionale.
it e depositata presso l’Autorità di bacino a scopo di consultazione per la durata di 45 giorni decorrenti dalla pubblicazione della notizia di avvenuta 
adozione nella   Gazzetta Ufficiale   . Nei 45 giorni successivi alla scadenza del periodo di consultazione, chiunque potrà presentare osservazioni scritte 
sui contenuti del Progetto di Piano, con le seguenti modalità:  

 a mezzo posta ordinaria, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale, via dei Servi, 15 - 50122 Firenze; 
 per posta elettronica: info@appenninosettentrionale.it; 
 per posta elettronica certificata: adbarno@postacert.toscana.it   

  20A00171

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus in materia 
di cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10 giugno 2011.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gover-
no della Repubblica di Belarus in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste il 10 giugno 2011. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 120 del 25 settembre 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 247 del 21 ottobre 2019. 
 In conformità al suo art. 10, l’Accordo è entrato in vigore il 26 novembre 2019.   

  20A00167

        Entrata in vigore dell’Accordo in materia di cooperazione culturale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica di Corea, fatto a Roma il 21 ottobre 2005.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo in materia di cooperazione culturale tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Corea, fatto a Roma il 21 ottobre 2005. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 113 del 25 settembre 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 16 ottobre 2019. 
 In conformità al suo art. 22, l’Accordo è entrato in vigore il 27 novembre 2019.   

  20A00168

        Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Corea in materia 
di cooperazione scientifica e tecnologica, con annesso, fatto a Roma il 16 febbraio 2007.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gover-
no della Repubblica di Corea in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, con annesso, fatto a Roma il 16 febbraio 2007. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 113 del 25 settembre 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 16 ottobre 2019. 
 In conformità al suo art. 11, l’Accordo è entrato in vigore il 27 novembre 2019.   

  20A00169
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MARIA CASOLA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 09 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Calendario delle festività della Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa meridionale    

     L’art. 10, comma 4, della legge 30 luglio 2012, n. 126, recante «Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi 
ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale» dispone che entro il 15 gennaio di ogni anno le date delle festività di cui al comma 1, sono 
comunicate dall’Arcidiocesi al Ministero dell’interno, il quale ne dispone la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Su comunicazione della Sacra Arcidiocesi, si indicano le festività relative all’anno 2020:  
 7 gennaio Natale del Signore; 
 8 gennaio Sinassi della Madre di Dio; 
 14 gennaio Circoncisione del Signore; 
 19 gennaio Santa Teofania; 
 18 aprile Sabato Santo; 
 19 aprile Domenica della Santa Pasqua; 
 7 giugno Domenica della Pentecoste; 
 28 agosto Dormizione della Madre di Dio. 

 Il calendario delle festività ortodosse è pubblicato anche sul sito di questo Ministero (www.interno.it) Religioni e Stato.   

  20A00170  
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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